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...Corsi verso un fiume di pietre e mi lavai col fuoco... 

Nel complimentarmi con l’autrice per questa raccolta poetica, ne sottolineo subito il grande coraggio e la lezione di vita che ne ho tratto, se non altro per l’emozione che ha saputo trasmettermi con la sua valanga di dolorose esternazioni. Qui si narra, infatti, la vita vissuta, si mostrano le ferite reali e le spine ancora sanguinose dei rimpianti e delle disillusioni. Si accendono riflettori non tanto per giudicare o condannare, ma per far emergere le contraddizioni nelle quali ci siamo tutti abituati a vivere, costringendo spesso gli occhi a non vedere, le orecchie a non sentire... Tutti, ma non l’autrice, questa guerriera del nostro tempo che va fotografando la realtà nell’estrema verità, anche a costo di dare in pasto a chiunque leggerà la sua quotidiana “fatica del vivere”. Le difficoltà generali dei giorni che si susseguono, folli e amari, mirano sovente a inquinare finanche le falde e le radici dei rapporti interpersonali, travolgendo quei legami d’amore che, invece, dovrebbero sempre essere puri e veri.Ma nulla nega, la nostra poetessa, nulla insabbia: ridando luce all’autenticità del proprio sentire, riallacciando percorsi interrotti, tendendo la mano all’incorruttibilità dei legami familiari, amicali, passionali. E ritrovando nell’amore l’essenza stessa del vivere.


  ...Aiutami ad amarti...


L’Amore è Amore: comunque, sia se innalzi a mistiche altezze, sia se ti faccia precipitare negli abissi, mordendoti il cuore e sporcando l’anelito alla speranza. L’Amore è sempre puro, è dono, è fusione d’intenti. E quando non lo è più, vuol dire – forse – che non lo è mai stato. Sia esso legame interpersonale, sia esso impegno civile, sia sguardo globale di innalzamento dei valori condivisi, sia ripensamento di errori magari ingigantiti nell’esperienza totalizzante dell’unione passionale. Siamo tutti esposti agli attacchi del “sentire”, tutti capaci di respirarne gli ardori e di patirne gli sconvolgimenti. Più si ama e più si soffre – sembra dirci la poetessa – più si ritarda nel risalire, più si annega nella solitudine. E allora l’indole appassionata e determinata di Rita Nappi squarcia ogni indugio e si fa avanti, a mani nude, contro il drago.


  ...Eccoti mia libertà...


L’anima che soffre si trafigge e si consola, si ritempra e si fortifica, si ferma un attimo e torna a tuffarsi nella mischia per esortarci tutti a mettere la parola fine alle tante negligenze che riempiono le nostre vite. Basta con le bugiarde attese, le banali messe in scena, gli inutili sotterfugi, i futili rinnegamenti  gli ingiusti tradimenti... facciamo spazio alla sola verità che

rende liberi: quella dell’essere fino in fondo sé stessi. L’orizzonte diverso (ma poi chi decide i “gradi” della diversità?) si

va così definendo coi versi che sgorgano a fiotti dal cuore, come sangue vivo da uno squarcio, come Poesia purissima da

un taglio terapeutico che libera – e salva! – dal pericolo della cancrena dell’anima.


  ...Continuo a meravigliarmi...


Sandra Cervone
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